
117 0 0 - DIREZIONE CORPO POLIZIA MUNICIPALE
Proposta di Deliberazione N. 2020-DL-245 del 14/07/2020

REGOLAMENTO DELL'ARMAMENTO DEGLI APPARTENENTI AL CORPO DI POLIZIA 
LOCALE,  IN POSSESSO DELLA QUALITÀ DI  AGENTE DI  PUBBLICA SICUREZZA IN 
ATTUAZIONE DEL D.M. 4 MARZO 1987, N°145.

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 42 in data 16 luglio 2020;

Su proposta dell’Assessore alla Sicurezza, Polizia Locale, immigrazione e Centro Storico, Stefano 
Garassino;

Premesso che:

- la legge 7 marzo 1986, n. 65 “Legge-quadro sull’ordinamento della polizia municipale”, successi-
vamente modificata ed integrata, fornisce agli Enti Locali i principi fondamentali per l’organizza-
zione e la gestione delle funzioni istituzionali del Corpo di Polizia Municipale;

- in particolare, il comma quinto dell’articolo 5 della sopra citata legge dispone che gli appartenenti 
al Corpo di Polizia Municipale ai quali è conferita la qualità di agente di pubblica sicurezza possono 
portare senza licenza le armi, di cui possono essere dotati in relazione al tipo di servizio nei termini 
e secondo le modalità previsti dai regolamenti comunali

- con Decreto del Ministero dell’Interno 4 marzo 1987, n. 145, in esecuzione del citato articolo 5 
della legge n. 65/1986, sono state dettate norme per l’armamento degli appartenenti alla Polizia Mu-
nicipale ai quali è conferita la qualità di agente di pubblica sicurezza, rinviando ad appositi regola-
menti comunali la determinazione dei servizi, nonché dei termini e delle modalità dei servizi mede-
simi da prestare con le armi

- l’art. 7 dell’Ordinamento della Polizia Locale della Regione Liguria, adottato con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 247 in data 8 marzo 2013, dispone che “ Il personale della Polizia locale 
porta le armi da sparo di cui è dotato in base ai regolamenti di ciascun Ente locale”

- ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del D.M. n. 145/1987, la disciplina relativa all’armamento degli 
appartenenti al Corpo di Polizia Municipale in possesso della qualità di agente di pubblica sicurezza 
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deve essere adottata con apposito regolamento dell’ente di appartenenza, approvato dal Consiglio 
Comunale;

Rilevato che:

- il Comune di Genova non ha ancora provveduto all’adozione di un Regolamento dell'armamento 
degli appartenenti al Corpo di Polizia Locale in possesso della qualità di agente di pubblica sicurez-
za;

- attualmente, con riferimento all’armamento della Polizia locale, l’unico riferimento normativo re-
golamentare è costituito dall’art. 73 del Regolamento interno del Corpo dei Vigili Urbani che si li-
mita a disporre: “Ai Vigili ai quali è riconosciuta la qualifica di agente di P.S. ai sensi dell’art. 4  
del presente regolamento, è consegnata dal Comando del Corpo la pistola d’ordinanza calibro  
7,65 con le relative munizioni. I Vigili in servizio debbono sempre essere armati”;

- il regolamento interno del Corpo dei Vigili Urbani risulta molto datato e superato, con riferimento 
alla disciplina dell’armamento del Corpo di Polizia Locale di Genova, dalla normativa sopravvenuta 
richiamata in premessa.

Ritenuto che:

- quanto sopra premesso e rilevato determini la necessità di adottare un Regolamento che disciplini, 
in attuazione del D.M. 4 marzo 1987, n. 145, le dotazioni delle armi ed i servizi prestati con armi 
dagli appartenenti al Corpo di Polizia Locale, fatte salve le disposizioni normative vigenti in mate-
ria di acquisto, detenzione, trasporto, porto, custodia ed impiego delle armi e delle munizioni.

Tutto quanto sopra premesso, rilevato e ritenuto:

Vista la legge 7 marzo 1986, n. 65;

visto il Decreto del Ministero dell’Interno 4 marzo 1987, n. 145;
 
visto l’Ordinamento della Polizia Locale della Regione Liguria, adottato con deliberazione della 
Giunta Regionale n. 247 in data 8 marzo 2013;

visto il Decreto del Ministero della Salute 28 aprile 1998; 

visto il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267;
 
visto lo Statuto del Comune di Genova;

Preso atto che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a carico 
del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità 
contabile ai sensi dell’art. 49, I comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., né attestazione di copertura finan-
ziaria, ex articolo 153, V comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i..
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Acquisito il visto di conformità, a cura della Segreteria Generale, ai sensi dell’art. 97, comma 2 del 
D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 (Testo Unico Enti Locali) 

La Giunta
PROPONE

al Consiglio Comunale

1)  di approvare l’ “allegato A” alla presente delibera che riporta il Regolamento Speciale (AT-
TUAZIONE D.M. 4 MARZO 1987, N.145) “NORME CONCERNENTI L’ARMAMENTO 
DEGLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA LOCALE”;
 

2)  di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali.
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Art. 1 

Campo di applicazione 

 

Il presente regolamento disciplina, in attuazione del D.M. 4 marzo 1987, n. 145, le dotazioni delle armi ed 

i servizi prestati con armi dagli appartenenti al Corpo di Polizia Locale, fatte salve le disposizioni normative 

vigenti in materia di acquisto, detenzione, trasporto, porto, custodia ed impiego delle armi e delle munizioni. 

 

 

Art. 2 

Tipologia e numero delle armi e strumenti atti alla difesa in dotazione. 

 

Gli appartenenti al Corpo che abbiano la qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza, sono dotati di arma 

individuale costituita da arma corta semiautomatica individuata con provvedimento del Comandante.  

Possono altresì essere dotati di strumenti atti alla propria difesa come: 

 spray urticanti OC con erogazioni nebulizzanti,  

 armi comuni ad impulso elettrico. 

Le armi comuni ad impulso elettrico potranno costituire dotazione di reparto e la loro assegnazione 

dovrà essere preceduta da un periodo di sperimentazione favorevolmente conclusosi, nel rispetto 

delle modalità indicate dall’art.19 DL 4 ottobre 2018 n.113. 

Il Corpo può disporre per compiti istituzionali di polizia ecozoofila delle seguenti armi di reparto:  

 fucili semiautomatici, 

 carabine “lanciasiringhe” o “armi” per telenarcosi. 

 

Il Corpo è altresì dotato di un massimo di 10 sciabole per fini di rappresentanza. 

Il numero complessivo delle armi con il relativo munizionamento in dotazione al Corpo di Polizia Locale 

equivale al numero degli addetti, in possesso della qualità di Agente di Pubblica sicurezza, maggiorato, 

quale dotazione di riserva, del 5% degli stessi. 

Il Comandante denuncia all’Autorità locale di Pubblica Sicurezza, le armi acquistate per la dotazione, e 

comunica al Prefetto il numero complessivo delle armi in dotazione. 

Qualora sussista un’eccedenza di armi e munizioni rispetto a quelle assegnate in via continuativa, si 

adottano i provvedimenti di cui al capo III del D.M.I. 4 marzo 1987, n. 145. 

 

 

Art. 3 

Assegnazione dell’arma 

 

Gli appartenenti alla Polizia locale, ai quali è conferita la qualità di Agente di Pubblica sicurezza, sono 

dotati dell’arma di ordinanza.  

Il Comandante, inoltre, può assegnare in dotazione agli appartenenti al Corpo, in relazione alle esigenze 

di servizio, gli strumenti di coazione fisica e gli strumenti di autotutela consentiti dalle leggi e dai regolamenti 

in vigore. 

L’arma viene assegnata una volta superato il primo previsto addestramento al tiro e maneggio. 

L’arma è assegnata in via continuativa ai sensi dell’art. 6 lettera a) del D.M.I. 4 marzo 1987, n. 145 e 

successive modificazioni a titolo di detenzione e di uso e il Comune di Genova rimane l'unico e legittimo 

proprietario, essa deve essere portata completa di caricatore e relativo munizionamento. 

A riguardo, si attuano le disposizioni contenute nel Regolamento del Corpo. 
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L’arma dev’essere immediatamente versata all’armeria allorquando viene meno la qualità di Agente di 

Pubblica Sicurezza, all’atto della cessazione o sospensione del rapporto di servizio e tutte le volte in cui sia 

disposto con provvedimento motivato dell’Amministrazione o dal prefetto. 

In caso di congedo ordinario o straordinario superiore a 10 giorni e per tutto il periodo dello stesso, il 

consegnatario ha facoltà di depositare l’arma nell’armeria del Corpo. 

Il numero di matricola dell’arma assegnata è riportato sul tesserino di riconoscimento dell’operatore che 

deve essere sempre portato con sé. 

 

 

 

Art. 4 

Porto dell’arma 

 

 L’assegnazione dell’arma consente il porto della medesima senza licenza anche fuori dell’orario di 

servizio nel territorio comunale. 

 

 È consentito, previa segnalazione all’Ufficio Armi del Corpo che curerà eventuali adempimenti in merito, il 

porto dal luogo di servizio al domicilio, anche qualora quest’ultimo si trovi fuori dal comune di appartenenza, 

e viceversa. 

 

 

 

Art. 5 

Ritiro cautelare dell’arma 

 

 Il Comandante e/o i Dirigenti, o, in caso di urgenza, il responsabile del Reparto o superiore gerarchico, 

può procedere al ritiro cautelare dell’arma in dotazione quando: 

 

 siano venuti meno i requisiti richiesti dalla normativa vigente per il riconoscimento della qualifica di 

agenti di P.S.; 

 l’operatore non abbia superato le prove di tiro o maneggio; 

 siano accaduti fatti o l’operatore abbia tenuto comportamenti che rendano ragionevole ed opportuno 

il ritiro dell’arma per la sicurezza dell’operatore stesso e/o di terze persone; 

 

 

Art. 6 

Modalità di porto dell’arma 

 

In servizio l’arma deve essere portata nella fondina esterna all’uniforme, con caricatore pieno innestato e 

senza colpo in canna e la sicura non inserita.  

Il personale che svolge servizio in abiti borghesi porta l’arma in maniera non visibile. 

Gli ufficiali del Corpo in uniforme ordinaria possono portare l’arma d’ordinanza in modo che la stessa non 

sia visibile  

L'arma d'ordinanza è dotazione personale e deve essere custodita con la massima cura, in ottemperanza 

alle leggi e ai regolamenti in materia, nonché alle disposizioni emanate dal Comandante, e non può essere 

ceduta o prestata ad altri a nessun titolo.  

Su richiesta del consegnatario, e previa autorizzazione del Comandante, l'arma lunga di reparto può 

essere conservata nell'armeria o negli armadi blindati di cui all’art. 14 D.M. 145/87.  

Può essere prevista la dotazione della sciabola e/o dell’arma lunga per i servizi di guardia d'onore in 

occasione di feste o funzioni pubbliche. 
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È tassativamente vietato agli appartenenti al Corpo alterare l'armamento, il munizionamento, i mezzi di 

autotutela ed i mezzi di coazione fisica in dotazione o portare in servizio armi, munizionamento, mezzi di 

coazione fisica o di autotutela diversi da quelli assegnati.  

Ferme restando le disposizioni di legge che ne regolano in generale l'utilizzo e l'impiego, le armi, i mezzi 

di autotutela ed i mezzi di coazione fisica in dotazione vengono portati ed impiegati secondo precise 

modalità stabilite dal Comandante e illustrate nell'ambito dei programmi di formazione. 

 

Art. 7 

Servizi di collegamento e di rappresentanza 

 

Per i servizi espletati fuori dall’ambito territoriale dell’Ente di appartenenza, per soccorso od in supporto, i 

casi e le modalità dell’armamento sono determinati dal Comandante nel rispetto degli eventuali piani o 

accordi fra le Amministrazioni interessate. Per detti servizi deve essere data comunicazione, da parte del 

Comandante del Corpo, ai Prefetti competenti per territorio dei contingenti che effettuano servizio con armi 

fuori dal territorio dell’Ente di appartenenza. 

Anche in questi casi è consentito portare l’arma per raggiungere dal proprio domicilio il luogo di servizio e 

viceversa. 

 

 

Art. 8 

Doveri dell’addetto alla Polizia Locale  

 

 L’addetto di Polizia Locale deve: 

 al momento della consegna, verificare la corrispondenza dei dati identificativi dell’arma e le 

condizioni in cui l’arma e le munizioni sono assegnate; 

 custodire l’arma con cura, evitando il deposito in cassetti o armadietti facilmente raggiungibili e 

deve svolgere ogni operazione di manutenzione e pulizia richiesta, oltre ad osservare tutte le 

cautele necessarie nel maneggio della stessa; 

 impedire la sottrazione anche temporanea da parte di chicchessia o per qualsivoglia motivazione; 

 garantire il rispetto di tutte le misure di sicurezza volte a prevenire incidenti; 

 evitare di fare un uso improprio dell’arma ricordando che l’impiego della stessa è consentito sono 

nei casi e nelle modalità previste dalla normativa in vigore; 

 mantenere l’addestramento ricevuto, partecipando alle esercitazioni di tiro;  

 segnalare al Comando ogni inconveniente relativo al funzionamento dell’arma stessa. 

 Astenersi dall’esibire l’arma sia con estranei che con colleghi; 

 Evitare di tenere armi cariche; 

 Nell’abitazione, tenere l’arma in luogo sicuro e chiuso a chiave, comunque fuori dalla portata di 

minori; 

 Evitare di lasciare l’arma incustodita anche se per brevissimi momenti e/o all’interno di veicoli 

anche se chiusi a chiave; 

 Ispirarsi costantemente a criteri di massima prudenza. 

 

 

Art. 9 

Armeria del Corpo 
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 È istituita l’armeria del Corpo nella quale sono custodite le armi e munizioni in dotazione non assegnate 

in via continuativa e più precisamente la “riserva” e le armi e munizioni temporaneamente custodite. 

 È consegnatario dell’armeria, il Comandante del Corpo. 

 Il Comandante può nominare il consegnatario delle armi, che è responsabile della tenuta dell’armeria, 

dell’armamento e munizionamento in deposito, nonché un sub consegnatario che è tenuto ad osservare le 

direttive del consegnatario stesso. 

 L’armeria dev’essere sistemata in locale possibilmente interni all’edificio, ubicati in modo da consentire il 

controllo degli accessi, devono essere muniti di sistema di allarme collegato direttamente con la centrale 

operativa e di porte blindate. 

 L’impianto d’illuminazione artificiale dev’essere permanentemente in funzione e dotato di dispositivo di 

illuminazione di emergenza. 

 Nei pressi del locale o all’interno di esso devono essere presenti adeguati dispositivi antincendio. 

Le armi di reparto possono essere date in dotazione ai distretti territoriali o alle unità specialistiche; in tal 

caso gli ufficiali responsabili curano la tenuta dei registri di cui all’art. 14 D.M. 145/87 e procedono 

all’assegnazione di dette armi secondo le esigenze di servizio.  

Le armi di reparto, quando non sono consegnate agli operatori, vengono custodite negli armadi metallici 

di cui all’art. 14 D.M. 145/87. Le armi sono consegnate esclusivamente per lo svolgimento dei compiti 

d'istituto.  

 

 

Art. 10 

Funzionamento dell’armeria 

 

 Le armi sono conservate prive di fondina e di munizioni all’interno di armadi blindati chiusi a chiave con 

serratura di sicurezza tipo cassaforte. 

 Le munizioni sono custodite in armadi distinti con caratteristiche simili a quelli usati per la custodia delle 

armi. 

 Il consegnatario ed il sub consegnatario curano con la massima diligenza: 

 la custodia e la conservazione delle armi e delle munizioni in armeria, dei registri e della 

documentazione, delle chiavi dell’armeria e degli armadi, loro consegnate;  

 l’effettuazione dei controlli periodici;  

 la tenuta dei registri e della documentazione;  

 la rigorosa osservanza propria e altrui della regolarità delle operazioni d’armeria.  

 

 Copia di riserva delle chiavi è custodita in busta sigillata controfirmata dal consegnatario dell’armeria, in 

cassaforte o armadio corazzato presso la Centrale Operativa del Corpo. 

 L’armeria è dotata di registro di carico delle armi e delle munizioni. 

 I movimenti giornalieri di prelevamento o versamento delle armi e munizioni devono essere annotati su 

apposito registro le cui pagine numerate sono preventivamente vistate dal responsabile del Corpo di Polizia 

Locale per: 

 

 ispezioni mensili; 

 riparazioni di armi; 

 materiale occorrente per la manutenzione delle armi. 

 

 

 

Art. 11 
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Controlli e sorveglianza 

 

 L’accesso in armeria è consentito, oltre al personale specificatamente preposto, esclusivamente al 

Sindaco o Assessore delegato, al Comandante, al consegnatario e, in sua assenza, al/i sub consegnatario/i 

dell’armeria. 

 Sono garantiti controlli all’armeria al fine di verificare: 

 

 la rispondenza delle armi e munizioni alle risultanze del registro di carico e scarico; 

 le condizioni delle porte di accesso, delle pareti. 

Il sistema di allarme deve essere sempre attivo quando l’armeria è chiusa e la sua attivazione richiede 

l’immediato intervento del personale di servizio per i controlli del caso. 

Il Comandante effettua periodiche ispezioni dei locali, armi, munizioni e registri. 

 

 

Art. 12 

Addestramento 

 

 

Gli addetti di Polizia Locale che rivestono la qualifica di Agenti di Pubblica Sicurezza prestano servizio 

armato dopo aver conseguito il necessario addestramento e devono superare ogni anno almeno un corso di 

lezioni regolamentari di tiro a segno presso poligoni abilitati. 

Qualora il poligono di tiro a segno si trovi in comune diverso da quello in cui prestano servizio gli addetti 

alla Polizia Locale, purché muniti di tesserino di riconoscimento e comandati ad effettuare esercitazioni di 

tiro, sono autorizzati a portare l’arma in dotazione, nei soli giorni stabiliti, fuori dal comune di appartenenza 

fino alla sede del poligono e viceversa.  

Il Comandante potrà disporre per l’addestramento degli agenti e dei funzionari, del Poligono Virtuale con 

tecnologia 3D. 



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
117 0 0   N. 2020-DL-245 DEL 14/07/2020 AD OGGETTO:
Regolamento dell'armamento degli appartenenti al Corpo di Polizia Locale, 
in possesso della qualità di agente di pubblica sicurezza in attuazione del 
D.M. 4 marzo 1987, n°145.

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

14/07/2020

Il Dirigente Responsabile
[Dott. Gianluca Giurato]

Documento Firmato Digitalmente


